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1.   GENERALITA’ 
 

Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Sottobacino:  5 Posada - Cedrino Km2 sottesi:   
Provincia:  Nuoro 
Comune:  Posada 
Località :  Territorio  comunale 
Cartografia:  Piano di Coordinamento degli Interventi di 

Mitigazione nel Sub-bacino 5 
 
2.    DESCRIZIONE SINTETICA  
 
L’area del territorio comunale di Posada è occupata principalmente da litologie ascrivibili al Quaternario, 
ghiaie, sabbie e argille, tutte di origine alluvionale e/o eolica. Nella parte a nord del territorio comunale 
affiorano diffusamente le migmatiti. Il centro storico dell’abitato di Posada è fondato sull’unica collina che 
interrompe la morfologia piatta dei depositi quaternari. Si tratta di una collinetta costituita da calcari della 
formazione di Dorgali. L’altro affioramento di questa litologia è localizzato sul Monte Idda. Si tratta in 
ambedue i casi di rilievi isolati delimitati da pareti molto inclinate o in alcuni casi, verticali. I fenomeni 
instabili sono rappresentati dal distacco di porzioni della copertura carbonatica isolate dai fenomeni 
disgiuntivi e dalla carsificazione, dal loro crollo, ribaltamento e rotolamento, oltre che dalla 
rimobilizzazione, ad opera di precipitazioni particolarmente abbondanti, di massi che già hanno subito 
movimento parziale. I fenomeni sono strettamente connessi alla strutturazione dell’ammasso carbonatico. 
 
3.    GRADO DI CONOSCENZA DELLA SITUAZIONE: 
 

Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, indagini:  
Analisi storica della situazione: X 
Testimonianze recenti:  
Presenza di progetto di massima:   
Presenza di progetto esecutivo:  

 
4.     AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
 
RAS-Genio Civile, Amministrazione Comunale 
 
5.     INTERVENTI 
 
Gli interventi proposti al fine di mitigare il rischio dovuto ai processi di colata detritica associati a piene 
repentine, che metodologicamente attengono sia al rischio franoso che a quello idraulico, sono descritti e 
discussi nella scheda informativa per gli interventi connessi ai fenomeni alluvionali.  
Si descrivono qui di seguito gli interventi proposti per la mitigazione del rischio connesso ai fenomeni di 
instabilità gravitativa che interessano i centri abitati di Posada, suddivisi per zone di intervento così come 
ubicati nella Tavola degli Interventi di Mitigazione del Rischio idrogeologico. 
 

5.1    G-POS001 - VERSANTE CRITICO N. 1 
 
Pericolo di crolli e ribaltamenti da pareti rocciose nell'area del Castello della Fava, A=5.000 mq 
 

INTERVENTO  
 

interventi R4 Stabilizzazione delle pareti rocciose con ancoraggi  

interventi R3  

interventi R2 e R1   
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PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 

 
Alta    ( rischio R4) X 
Media  ( rischio R3)  
Bassa  ( rischio R2/R1  

   

COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
 

SI X NO  
   

TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO 
 

A) Nuova realizzazione  
B) Intervento di riatto, ampliamento, adeguamento, rifacimento di un’opera esistente X 
C) Intervento manutentorio di un’opera esistente  

   

PERICOLOSITA’ 
 

Alta     ( pericolosità Hg4) X 
Media  ( pericolosità Hg3)  
Bassa   ( pericolosità Hg2/ Hg1)  

   

INTENSITÀ'  PRESUNTA DEL FENOMENO RISPETTO ALLE CONSEGUENZE  ECONOMICHE 
 

Lieve  
Media  
Elevata X 
Molto elevata  

   

VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 
 

VULNERABILITA’ 

ESPOSIZIONE Danno grave 
(strutturale o 
perdita totale) 

Danno medio 
(funzionale) 

Danno lieve 
(estetico) 

Presenza di centro abitato X   

Presenza di insediamenti produttivi     

Presenza di industrie a rischio    

Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, acquedotti, ecc.)    

Linee di comunicazioni principali (autostrade, strade 
statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strade provinciali, 
strade comunali, altre ferrovie) 

   

Presenza di beni culturali    
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QUADRO ECONOMICO 

 
Importo dei Lavori a base d'asta € 265.000,00
Oneri per la Sicurezza (non soggetto a ribasso) (3,5%) € 9.275,00
Importo complessivo Lavori € 274.275,00
Somme a disposizione dell'Amministrazione  
IVA sui Lavori (20%) € 54.855,00
Oneri tecnici (10%) € 27.427,50
IVA su Oneri tecnici (20%) € 5.485,50
Oneri vari accessori (25%) € 68.568,75
IVA su Oneri vari (20%) € 13.713,75
Sommano € 170.050,50
  
Importo del finanziamento € 444.325,50

 
 
6.     FINANZIAMENTO COMPLESSIVAMENTE RICHIESTO PER GLI INTERVENTI  
        NEL CENTRO ABITATO          €       444.325,50  
 
 
7.     FINANZIAMENTO COMPLESSIVAMENTE RICHIESTO PER GLI INTERVENTI  
        NELLA RETE VIARIA EXTRAURBANA        €     ----------------  
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Fig. 1 Comune di Posada – Planimetria interventi mitigazione rischio franoso 
 


